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La relazion e di Napolitan o al CC e all a CCC 

Una e 
battaglia ideale 
e e 
pe  il o 
civile del e 

Affermar e una nuov a concezion e positiv a dei problem i dell o 
svilupp o  Il lavor o degl i intellettual i comunist i e di tutt o il par -
tit o - Il ruol o dell a ricerc a scientific a - La scuol a e l'universit à in 
trasformazion e - Fant i commemor a il compagn o Giusepp e Dozza 

Unit à 
ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

e il governo continua a resistere alle richieste dei sindacati 

500 miliard i stornat i 
dai fond i previdenzial i 

Il ripetersi di una pratica scandalosa denunciato da CGIL-CISL-UIL — Domani forse un nuovo incontro con il ministro del 
Lavoro — I senatori comunisti per un dibattito di politica estera — Un articolo del N. Y. Times sulla situazione italiana 

ANCORA INCERTEZZE NELLA MAGGIORANZA SULLO SCONTRO PER LA RAI - TV 

Xa linea 

i dell'iniziativa idea-
le e e dei comunisti 
italiani sono da i -
gio al o della sessione 
del Comitato e e del-
la Commissione e di 

o che si è a con 
una e del compagno 

o Napolitano sul tema: 
« l o dei comunisti 
alla battaglia pe  nuovi indi-

i ideali e pe  il -
mento della vita e ». 

Nella a e della -
lazione, il compagno Napoli-
tano ha o che il o 

o è e -
o ad e un deciso 

impegno sul piano del -
o civile e e del 
e e pe e un nuo-

vo passo in avanti nel senso 
dell'elevamento del livello di 
coscienza , delle 
capacità di giudizio e di in-

o di i masse di 
. 

o ave  posto in o 
a di questa -

nione del CC e della CCC che 
si svolge nel o della 

e del V con-
o del . Napolitano 

ha indicato, nella seconda 
e della sua . la 

necessità di e una 
nuova concezione positiva dei 

i dello sviluppo e del 
o tenendo e 1 

i di a della co-
scienza di i i popo-

i e o nello 
stesso tempo i contenuti che 

o le più diffuse ma-
nifestazioni e i più consisten-
ti i di o di 
massa. 

Su questi temi Napolitano 
ha sollecitato una e 
e un o con le e 
componenti della a ita-
liana e con le e più -
sponsabili e e più 

e della , in i tem-
po denunciando con a gli 
accenti e ambi-
gui e o nettamente -

i che si colgono nel-
l'atteggiamento di una e 
dui o e demo-

. 

a l'esigenza di un 
o e di una -

none dello sviluppo economi-
co e sociale, e e della 
difesa delle conquiste demo-

, nella a o 
della e il compagno 
Napolitano ha o la 
questione della funzione de-
gl'intellettuali e dei i 

e della cul-
, o l'esigenza di 

una nuova politica di svilup-
po che a il o del-
la a scientifica e tecno-
logica, il o che può 

e da una a -
zione scolastica e , 
e a di un nuovo 
sviluppo dulie attività cultu-

. A questo o Na-
politano ha analizzato 1 nuo-
vi i politici ed educa-
tivi che o la 

e della scuola e 
, sottolineando 

l'esigenza di uno sviluppo -
o e o del si-

stema scolastico. 

Nella a ed ultima -
te della e il compa-
gno Napolitano ha infine in-
dicato le hneu su cui -

e il u degli intellet-
tuali comunisti e di tutto il 
paitito, valutando i i -
menti del o , 
e o una e d1 

e pu i alle 
miuvu esigenze di un più este-
so impegno del o anche 
m questo . 

Successivamente si è -
to il dibattito. n a hanno 

o i compagni Sassoli-
no, . Luigi Ciofi e -

. l dibattito e que-
sta mattina alle e 1). 

n a di seduta, , 
li compagno Cimilo fanti, dul-
ia , a\ewi commemo-

o il compagno Giuseppe 
, e scom-
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La fot o che qu i riproduciam o è appars a sul settimanal e tedesc o occidental e « Der Splege l » a Illustrazion e di un lung o 
servizi o Intitolat o « Guerr a contr o gl i Sceicchi ? » dove , sull a base dell e dichiarazion i di Klsslnge r e Ford , vien e pres a In 
seri a considerazion e quest a eventualità . Nell a fot o si vedon o marlne s american i durant e una esercitazion e su un terren o 
desertico . La didascali a con cu i i l settimanal e l'h a corredal a riport a la rispost a dat a da l Capo di Stat o maggior e dell'eser -
cit o american o Georg e Brow n a ch i gl i chiedev a se una slmil e guerr a foss e possibile : «S i , lo cred o che sia pensabile » 

Si accentuan o gl i att i e i proposit i aggressiv i dell'imperialism o 

Rinnovat o da Ford il ricatt o 
di un intervent o ant i - arabo 

Nuovi sanguinosi attacchi di Israele nel Sud-Libano - Provocatori movimenti della VII flotta nel Pacifico, men-
tre è in corso un ponte aereo USA con Phnom Penti - Manovre di « marlnes » in Francia denunciate dal PCF 

a alla pace» 
dice à Gandhi 

NUOVA , 13 
l o o indiano, à Gandhi, ha o 

oxpi che l'invio di unità da a statunitensi nell'Oceano 
o a « una e minaccia pe  la pace in 

que»ta e ». 
La , Gandhi si è così a ne! o di una vi-

sita uftic.alc a , nelle , una piccola a 
e a sud-ovest di Ceylon, poco dopo l'annuncio secondo 

il quale la i a  ha lasciato la sua 
ba.se pe  una « e » nel sud-est abiatico e e la 

a navale capeggiata dalla i  navisa 
nelle stesse acque. 

vcNon lontano da queste e e dell'Oceano -
diano — ha detto la Gandhi — vi è un'intensa attività na-
vale, che minaccia e la pace in tutta la , 

o e e le e voci ». 

[ e i e 
! nel Libano, e da in-
' tensi cannoneggiamenti; accen-

i o o 
o nella e situazio-

' ne della penisola indocinese; 
| ostentate e di « -

nes y (anche in , come 
denuncia il ) e ] 

 movimenti della  flotta USA. 
 E' questo i! o -
pante nel quale st e una 

a a da Ge-
d d a! settimanale -

, me % nella quale il e 
o — facendo e 

i le note i di -
 singe — ha o la -

' a minaccia di un in-
o e o 1 -

si i di , in caso 
di o < o » 
della economia occidentale. d 
bì è anche occupato specifica-

mente del o , defi-
nendo le e da a 
« molto molto i ». 

All e e di d hanno 
fatto da o i i dei 
cannoni i che hanno 

o dalle 17 di domenica 
fino a tutta la mattinata di 

i il sud del Libano, o 
la a ad una nuova in-
vasione — la seconda m 24 e 
— del villaggio di  Ciuba, 
dove si sono svolti i com-
battimenti con commandos pa-
lestinesi. 

a penisola indocinese due 
noti/io e : 
la a dei « voli-spia » di 

i i nel ciclo della 
V e c di un 

o USA pe e 
di i e munizioni i soldati 
cambogiani del fantoccio Lon 
Noi i nella citta di 

m . A A 14 

Dopo la chiusur a dell a clinic a di Firenz e dov e si praticavan o abort i 

Assurd o arrest o del segretari o radical e 
Le norm e fascist e che hann o reso possibil e il grav e provvediment o — Una dichiara -
zion e dell a compagn a Seron i — Prese di posizion e dell e forz e politich e democratich e 

l o nazionale del 
o , o 

Spadaccia, , è sta-
to o i mattina in 
seguito alla vicenda della cll-
nica pe i a a 

, di cui l i si 
sono assunta nel i -
si la . Spadac-
cia e stato o nella sua 
abitazione dai i del 
nucleo di polizia , 
che gli hanno notificato un 
mandato di a emesso 
nei suol i dal sostitu-
to e della -
blica di , dott. o 
Casini. 

l mandato di a è 
pe o in o 

o e associamone pe  de-
, la stessa accusa 

cioè pe  la quale sono stati 

già i il ginecologo, e 
, un sociologo e un 

o che o la 
o a nella clinica fio-

. Nel , 
o Spadaccia e stato 

o a . 
Adele Faccio, che e 11 

A o italiano -
liz/az.ione e , o 
con il o ) e che 
si a assunta le stesse -
sponsabilità m o all'at-
tivit à della a di , ha 

o di e stata a 
sua volta colpita da mandato 
di . Ella ha detto tut-
tavia che à insieme al 

i del A stes-
so, dei i e del -
mento pe  la e del-

(Segue in ultima pagina) 

a a chiede la 
Cassa integrazione 
per  seimila operai 

Alitil e la Lunciii. dopo la , vuole e in ca-sa 
e G.OUO i cicali stabilimenti eli Tonno e 

Cluvasso pe  otto i (un o alla settimana fino 
al 7 . Un nuovo o con i sindacati è o 
pe  lunedi. A A 4 

o e sul [ 
o della V e eun- | 

o a o e sindaca-
ti : ecco 1 due poli sui quali 
in questi i si va t 

o l'attività politica Go 
, a quad. 'pa

tita e a a ni 
o dinanzi a scelte che 

costituiscono i pun-
ti di a politica, e pe
di più su i , 
non più . Ciò vale 
sia pe  lo o in atto alla 

a e pe  l'atteggiamento 
da e di e alla 
tattica e adottata 
dal neo-lasclsti — che e -
seguita, secondo 11 , 
anche nella seduta di i —, 
sia pe  quanto a la 

e dei colloqui con , 
. L sui temi immediati 

di politica economica. -
tezze e i non so-
no e mancate, su 
tutti e due  piani dell'azione 

. E la situazione 
e stata a più difficil e (e più 

) dalle debolezze fatte 
e dalla , n -

ne alla a a 
missina, o con i -
petuti l -
tisi nel Ti-uppo dello Scudo 

o al momento delle più 
delicate votazioni e nel-
l'assemblea di , 
nelle quali hanno fatto la 

o a i i ti-
i ». 

L'agenda del o con 
1 sindacati, nel , -

a una fase o che 
conclusiva, n o non ha 
dato, , nessuna a 

. Un nuovo o 
a il o del , To-
, e la a di 

, , L e 
ave  luogo nella a di 
domani: si sa che il o 
ha discusso. n una e 
alla quale hanno o e 
tutti 1 i  le 
questioni sulle quali si con-

à 11 « o », ma 
nulla è o a le ci-

e che, da e , 
o e e n 

campo. l o colloquio 
à le pensioni e la ga-

a del o pe i 
e impiegati nei casi di -

e aziendale. 
 le pensioni hanno già 

avuto luogo polemiche viva-
cissime.  sindacati — dati 
alla mano — hanno -
to che il costo degli adegua-
menti i non è quello 
che e il . 
il quale gonfia evidentemente 
le e allo scopo di -

e la a n condi-
zioni pe  esso più , 

a non basta. Facendo -
so a una a scandalosa, 
che anche in passato 1 sinda-
cati non hanno mancato di 

, 11 o del 
o ha o centinaia 

di i del fondo S 
pe i scopi: con una se-

e di decisioni successive, 
questi « i » di fon-
dì pe  scopi i da quelli 

i sono i nel solo 
1974 alla a e 
di 508 . , , 

L hanno o « preoccu-
pazione» nei i del 

i del i dal 
fondo . 

L'ultimo di questi i 
è o ed ascende a 
84 . Settantasette mi-

i sono destinati al fondo 
o e e 

la e e -
o del . e 508 

i i nel '74 sono 
stati cosi : 234 mi-

i . 18 nll'Lspetto. 
o del . 13 , 

77 al fondo o 
e e 146 al fondo 

o nazionale. La nota 
di , , L a 
come la i degli -
n i» dei fondi abbia «assunto 
il  carattere di un vero e pro-
prio saccheggio». 

o al o go-
, l'on. -

di ha o che tale -
o a una delle 

condizioni londamentall « po-
ste dai  all'atto della co-
stituitone del governo», ed 
ha so^ iunto che esso « ri-
schia di deteriorarsi grave-
mente, se l problemi posti dal 
mondo del lavoro non saran-
no affiontati e ritolti  con più 
sollecitudine ». l , ha det-
to , non potendo assi-

e e i del-
la situazione, cslse di e 
« consultato, anche se non è 
più nel governo ». 

All a , , è -
guito o del 

o del .  la mag-
, nel dibattito gene-

, hanno o i 
. i ) e 

i . E' o 
anche 11 e del -
po misto, on. , pe
la a . 
L'atteggiamento dei i 
co i a o 
della ) di e al -
catto missino continua ad 

o o alla più 
o . Questa 

mattina, a quanto si è sapu-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

o romano 
e ucciso 

dai i 

o delitto i mattino a , nei i di piaz-
za a Vn impiegato. o o di 43 , 

e di e Cgli, è stato assassinato da un e 
con un colini di pistola che gli ha o Ja gola.
banditi, die o in , pe i dei sci!* 
milioni che l'impiegato a i se, hanno aspettato 
che egli uscissi- con e della società, dal-
l'ai fino del'a « Somme ». ni via . Nell'agguato 
è nmas'o gì semente o anche il ' dello sta 
b.le della d tt,i. Contusioni ha o v 
colpito alla test<i con il calcio d; una pistola. Nella loto: 
il o di o , o da un telo, poco 
dopo la saligli.nosa . A A 10 

: ordigno 
fascista contro 

palazzo di giustizia 
 attentati fascisti nella notte a a o 

e a Lucca. Nel capoluogo o è stato fatto esplo-
e un o ad alto potenziale in uno scantinato 

del palazzo di giustizia: .:i i i i dell'edi-
Jlc:o lino al o piano a a a i 
nel o cittadino. Sul luogo sono stati i minac-
ciosi messaggi i ai , i da « Legione 

a . Condotte o i e i due 
giovani in possesso di munizioni. A A 5 

Sequestrato a o 
l'industrial e Perfetti 
(fabbriche di dolci) 

O
o (sono suoi 

famosa < gomma del 
collimando di banditi, 

o casa, quando 
azione ,indie da una 
e o su una 
LJià nel e 

a di a dai b, 
non avesse o al1 

o intanlo J
il giovane che si 

63 anni, noto e nel e 
gli stabilimenti che o la 
ponte») è stato o da un 

e stava , a piedi. 
e uomini, i nella e 

fittissima nebbia lo ì.annn o 
2A -> e a poi . 

o la la miglia i a stata 
uditi, anche se e a 

l'cuiia a ili S a E' stalo 
ipitoiv della p cola Ode!te: a 

spacciava pe  il suo . 
A PAGINA 6 

o 

Al di sott o 

del «tetto » 
Sia la spesa pubblic a 
sia il credit o son o 
stat i ristrett i molt o 
più drasticament e di 
quant o foss e stat o 

annunciat o 

I «lati relativi alla produzio-
ne ind u-i ri.ilt> m-I novembre 
scor-n, pul ih l i ra i i in q u o l i 
p o m i da l l ' l - l im io [-(-liliale di 
Mal i - l i ra, mellono in Iure ''he 
la rece —ione economica in l la-
li.i ha a —unto dimen-ioi l i ài 
ecce/Ionale IM\I \ uà. (»ià dal IH 
e-late -coi-a la piodu/ ione in* 
du-lr iale a\ev,i i i-jii-traln un 
andamento nrnal iwi . Ma dopo 
le l l e - i u n i del l-.'i per cento 
M-I i lu-ali '-i in .un-hi i' in ut-
lohre. ne! nov emine -cor-o ( r i -

» al no* ruti l i e '7.51 si è 
av ula una cadili.i della prmiu-
/un i r indo- l i 

l 'Hi l l 
del pl 'e\ i - lo. 

P i i r lmppu. p 
imen i . i l i nun
un miji l ioraiiH'i 
pn>duiti\ a. \ n . 
t'orilo di rju.inl 

IHI 'H. '» per 
più mai dita 

qiu-1i tne-i 
t-\ « nt iwl> i l f 
cicir.itmit à 

 ht lieno 
 la a ^ ein*n-

do in (pie-ic -i Mimane, c'è da 
Irrnere clic la prudu.'ii i i ie indu-
striale e ipi indi lol la r . ' i t l h i t i 
economica -l iano andando in-
coii lro a una u l t r r io ie , prave 
conlra/ iune. 

Ci f i dc\e eltiediTc: era Ìn<-
\ i tab i le elle le eo-e aii<l.i*»ero 
in <juc.»ia numera':* "Noi rispon-
diamo che fpianlo è avvenuto 
non era falale. Abitiamo *ein-
pre i>ot lubricato clic la rr i« i 
eiMinouiH'a di lutto i l mondo 
capilaliMiro non pol t ra m»n 
a\ei'e pr.ni eoii»emien/c - t i ! no-
stro paer-e. anche a caii-a del 
t ipo d i sviluppo «he - i è avuto 
in q u o t o dopoguerra e per le 
-celle compili le nel recante 
p.i—alo. Ma ciò non ba-U a 

i e l'eccezion a le travi la 
della cr i- i in cui o^ui ver-a 11 
pae-e. In-nmmit. T l la l ia è «la-
ta eo-trrita :i -ubìrc la più \if>-
lei il a i l i l la/ ione v eri ! i cui liei 
nrl i*Knrnp.i occiilenlnle e ora 
-emhra condannala a dovrr at-
traversare In più profonda r^-
cefc-iono dì tu l l i i pao-i .-api-
I . I I J - IH I europei, in <'r»n-c;:lH'il-
/,i della linwa di politica eco-
in unica. ] ti olo uda meni e erra-
ta, che è Mala iinpo-la dal ŝ o-
vernalore della ] tanca d'I ta-
lia e d.il mi..Ì-ti'o del Te-oro. 

Denunciando |e re-pon-ahil i-
là della linea Or l i -CMoml io 
per ^b -v i luppi drammatici che 
la eri-i economica -la re^i- l ran-
do in Ital ia, non ci l imit iamo 
a ricordare che e—i -uno mali 
eli i-pi min ri e ah oecu lo r i di 
una politica economica che noi 
abitiamo lutile volle cr i l i ra lo 
e condannato. Vogliamo « I I T M Ì 
mettere in luce che la linea di 
politica economica conerei a-
mente al Inala da Carli v da 
Colombo è Mala ed è divei-n 
e più p'ave di quella defini i . ! 
dal Consiglio dei min i - t r i e 
presentala in Parlamento. 

Come f i ricorderà, i l dibat-
tito di polit ica economica *vo|-
to-i dall 'autunno l'>7^ sino alla 
primavera *cor-a ebbe in l«r-
£ii parte come punto di r i fer i -
mento una cifra, che aveva a i -
sunto qua-i un valore cahall-
- l ico. hi diceva che i l deficit 
<U rnwi del bilancio dello Sla-

Eugeni o Peggi o 
(Segue in ultima pagina) 

le grandi famiglie 
E u « Corriere t 

i T X della Sera », fateci ca> | 
so, sta diventando ogni j 
giorno, piano piano, più i 
«buono» (il  che dimostra ' 
che netta vita non si è 
mai venduti gratis}, co-
//linciamo a nutrire qual-
che speranza, cattissima 
ma non infondata, che ti 
«Gemale» stia giocandosi 
il  favore della sua maggio-
ranza silenziosa, ad opera 
del suo stesso direttore 

 non contrad-
distinto bottanto dal «rap-
tus» del becero, cui ab-
biamo altre volte accen-
nato, ma dal disprezzo di-
spettoso e vendicativo che 
nutre verso t suol, ai qua-
li,  pur restando legato per 
ci fi ism o e per debolezza, 
?ion porla stima veruna. 

 à un Andrea 
Chenier, incapace di can-
tare la romanza redentri-
ce e di venire al dunque 
Sbatte una porta e lascia 
un padrone, ma \c ne cer-
ca altri  peggiori: di que-
sta stessa stoffa, pur di-
versamente tagliata, erari 
fatti, quando vivevano, i 

 e gli Ansaldo. 
Come forse saprete, su-

bito dopo l'assassinio del 
brigadiere Lombardmt ad 
Argelato nel Bolognese, ti 
« Geniale » aperse, non 
senza esitazioni, una sot-
toscuzionc pubblica per 
offrire 50 milioni alla fa-
miglia dell'ucciso. Fu un 
bel gesto (noi non amia-
mo queste forme di canta, 
via trovammo apprezzabile 
l'iniziativa).  pochissi-
mo tempo il  «Geniale» ri-
cevette non 50 via 107 mi-
lioni e domenica
nelli, che ha cominciato a 
pubblicare la lista degli of-
ferenti sul giornale, ci ha 
precisato come egli si at-
tendesse che la cifra tni-
zialmctitc chiesta di 50 mi-
lioni venisse rapidamente 
coperta dalle i ban-
che, le i aziende, le 

i famiglie».
quali gli agenti dell'ordi-
ne difendono averi e vita, 
più che non difendano 
quelli dei metalmeccanici 
e dei btacctanti.  (è 
sempre  che rac-
contai i « i i 
non assommano a più di 
dieci milioni'>, il  resto, 
novanta milioni, nove vol-

te tanto, è venuto «da pic-
cola gente COJ i 

i ma dalla faccia 
pulita»,  la mag-
gioranza silenziosa non si 
è vista. 

 e noi cono-
sciamo benissimo  no, 
.Xon 50. ma 100, 500 ini-
lioni e anche più si tro-
verebbero a  pres-
so le «grandi famiglie», 
anche a non voler consi-
derare le grandi banche e 
le annidi aziende, in 10 
minuti, proprio in 10 mi-
nuti, 600 secondi, e sareb-
bero anche troppi. Baste-
rebbe che i grandi lettori 
del «Geniale» (ce ne so-
no anche di piccoli, natu-
ralmente, via sono t gran-
di lettori che assicurano 
vita tt fortuna al foglio 
monta titillano) tion fosse-
ro ici dispnee u^arc que-
sta parola che non e: d 
co n s .7 età) q urli  e ca roa n e 
che sono.  stia 
pure con loro, e prenda 
i loro stipendi, via si ver-
Qoqiu almeno, quando re-
\ta solo, a tu per tu con 
se stesso, di avere prefe-
rito questa aentagha. 

Fortebraccl o 
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 relazione di Giorgio Napolitano al Comitato Centrale e alla CCC 

IL CONTRIBUTO DEI COMUNISTI ALL A BATTAGLI A 
PER IL RINNOVAMENTO IDEALE E CULTURAL E 

 - l ruolo della battaglia idea-
le e culturale nella fase at-
tuale 

l compagno Napolitano ha inizi.no 
o che l'esigenza di e una 

sessione del CC e della CCC alle que-
stioni della battaglia ideale e -
le a a già da tempo e che 
il fatto che vi si giunga oggi — nel 

o della e del V 
o del o — pone anco

più in evidenza il e e -
tanza che noi o al a 
degli i ideali e della vita 

e del , ci sollecita e ci 
aiuta ad e questo a 
in una a anco più ampia. 
come e essenziale del o im-
pegno complessivo, quale e dal-
la e i in e 
dal compagno  e dal dibat-
tito che ne è . 

i che il compagno -
gue  ha o e dalla linea che ha 

o come sola possibile via di 
uscita positiva dalla i attuale, non 
solo viene sollecitato uno sviluppo nuo-
vo della a , ma viene 
obiettivamente accentuato, più in ge-

, il o della battaglia ideale 
e e come e battaglia di . 
massa e nazionale. 

Questa battaglia pe o 
ideale, politico e o di i 
masse va a avanti in condizio-
ni che sono e e da 
quelle di 20 o 25 anni fa, in condi-
zioni e dalla a di 

i intellettuali molto più estesi e 
da un massiccio sviluppo di -
si di e e di diffusione 
della , e, nello stesso tempo, 
in condizioni e più complesse dal 

o della a italiana, dalla 
i del o intellettuale, dalla -

si delle istituzioni e e cultu-
. 

e i i già acquisiti 
in questi anni sul piano del -
so civile e e del , e com-

e un nuovo, più o balzo in 
avanti nel senso dell'elevamento del 
livell o di coscienza , del-
l a capacità di giudizio e di -
to, della à complessiva di -
di masse di i e cittadini, è 
condizione essenziale pe e avanza-
e una a di e -

mento della società italiana. a pe
e questo obiettivo di consoli-

damento e avanzamento civile e cul-
e ci si e un impegno sen-

za . 
l o o è e -

o ad e un impegno di 
questa a e : e ciò non 
solo pe  la sua e leninista, 
pe  il o che da Lenin è ve-
nuto alla e del « e » 
ideale e e della lotta -

, ma pe  l'insegnamento — ec-
cezionalmente fecondo o su que-
sto piano — di Antonio . Ci 
gioviamo di una a , -
smessaci e tenuta e viva, al li -
vello più alto, dal compagno Togliatti. 
Si a ò di e — senza 

i i dalla a , su 
cui a o non stiamo mancan-
do di e e — se nel-

o e nell'attività del no-
o o e si -

chi in modo adeguato, o se invece nel-
le e fil e si manifestino — come 
a me e — posizioni , ten-
denze a e a del o 
impegno ai fatti « e econo-
mici e e politici »: e anco
più si a di e come -

e pienamente — nella convinzione 
che ciò a a una necessità fon-
damentale della fase a attuale — 
la lezione , ponendola in 

o con i fatti nuovi i via 
via nella società italiana e non -
do e solo nella a -
zione. Nello stesso tempo e af-

e e i i che 
questo o di o e attualiz-
zazione pone a un o qual è oggi 
i l o — quale cioè si è , 
a e dal '44, sotto la guida di To-
gliatti —, con la sua fisionomia di 

e o di massa e con la sua 
concezione a e a 
del o di e in sen-
so socialista della società. 

Napolitano ha quindi sottolineato la 
à del o di i e 

della sua visione della battaglia idea-
le e e come battaglia di mas-
sa, della lotta pe  una nuova a 
come ciotta pe  un nuovo modo di 

. 
La validità di questa visione di 

i a potentemente -
sciuta in o luogo dalla -

a amplificazione — venutasi a de-
e negli ultimi tempi in a 

— a della battaglia ideale e 
, pe i degli -

si, elei bisogni e dei consumi di -
di masse, pe , specie nelle 
giovani , del o di in-

e e sensibilità , pe
l'inaudito i dei canali di co-
municazione e di influenza, pe  l'in-

e di i novità e -
zioni, sul piano degli i e 
del costume di i i sociali, 
in o legame con le , tal-
volta sconvolgenti i in-

e nella società italiana. Ed in 
secondo luogo la visione di i 
acquista nuova attualità alla luce del-
la i che in questo momento at-

o il mondo capitalistico e la 
, pe  il e e la vastità che 

questa i , pe  la a con 
cui investe anche il campo delle idee, 
della a e della vita : al 
punto che se oggi non si e 
l'azione del , su non si amplia 
la a del suo , fino ad 

e secondo e di 
i alcune i questioni di o-

o ideale ed anche di indi-
o della « condotta civile e indivi-

duale ». la lotta e pe  un nuovo 
sviluppo economico e sociale, pe  il 

o e il o della 
società e dello Stato — sulla linea in-
dicata dalla e del compagno 

 — è destinata a i 
con i e e di ca-

e soggettivo e -
vi . , se la a del «com-

o o » non va intesa solo 
come a di una nuova a 
di , il o nel paese a 
tutte le e i e -
che non può non e anche la 

a dei i ideali e , dei 
i individuali e collettivi. 

Il nostr o impegn o 
Le questioni che ci si pongono non 

sono semplici. a il e -
tamente politico dell'adesione al no-

o o non esclude un -
mento della vita e dell'impegno del-
le e i e del -
to a i militanti comunisti e il -
tito; nò può i incompatibilità 

a il e gli i nello svi-
luppo dell'iniziativa e della lotta po-
litic a e di massa, e il e maggio
peso al momento della battaglia idea-
le e , il e ad -

e le scelte politiche del o 
e dei singoli militanti in i di 
concezione e del mondo e di 

i di vita complessiva. Si a 
di e a un più alto livello, -

e alla fase attuale della -
si italiana e mondiale, la a lotta 
pe  la e di un nuovo « bloc-
co o », la a visione del -
tito e della sua politica, anche pe
non e i in campi in cui 

o di classe e politico può 
e — lo scatenamento del -
m sul o ha costituito in 

questo senso a e 
— e e di o e di 

. 
a questione — su cui e im-

a esse i — è quella del mo-
do in cui va inteso un o 
della dimensione o del -
tito, un o della sua funzione di 

e della a a in-
tellettuale e , nel o di una 
concezione a e a 
della lotta pe  il socialismo. Quel che 
ci e e è che un -
to impegno del o o su que-
sto o si a come -
buto a uno o cui deve -

, pe e il successo, una plu-
à di e politiche e i de-

e e . o in 
o luogo ad e componenti sto-
e della a italiana, alle -

ze del o socialista, che voglia-
mo e a una discussione an-
che su questi temi. E pensiamo a un 
vasto o di i e di e 
nuove. Nessuna tentazione o a 

a o totalizzante, dunque, ci 
guida; ma la consapevolezza di una 

a e à e fun-
zione anche nel senso di e 
ad e punti di o pe  le 
scelte ideali, i e e di -
di masse, pe e di nuovi 

i ideali, i e i nello 
sviluppo della società italiana, sulla li-
nea di una sua a -
zione. E" e di questa 
linea — e non e al -
tito comunista di una posizione esclu-
siva o dominante di guida — che si 

, su scala nazionale, « dilatan-
dosi », nel senso o dal compa-
gno , l'egemonia della clas-
se . 

 - Per  una nuova concezione 
positiva dei problemi dello 
sviluppo e del progresso 

a qual i l'asse che si e pe
un nuovo sviluppo della a bat-
taglia ideale e ? Ciò che ci 
muove ò una viva e pe
gli effetti che la i del mondo capi-
talistico e della società italiana -
duce nel campo ideale, e e 

. 
Questa a e non 

a alcuna sottovalutazione de-
gli aspetti i che e ha -
sentato lo sviluppo della società ita-

, ni tantomeno delle -
e e positive elle sul piano idea-

te e politico sono state e in que-
sti anni da i i della 
d a ue a e delle masse popola-

. E' stata o questa a a 
e il segno alla a e del 

o . 
Tuttavia non possiamo e il 

peso di alcuni fatti e di alcuni -
coli, che vanno visti in e alla 
acutezza della i italiana: 1) un -
vaglio e un o che si van-
no sviluppando in modo assai com-
plesso in ampi i di ceti -
medi e in modo e — anche 
se insieme a consistenti fenomeni di 

e e di spostamento su po-
sizioni più avanzate — a le masse 
intellettuali; 2) il o che l'ag-

i della i italiana e mon-
diale possa fa e anche setto-

i della classe , anche i 
del movimento , in seno a cui 

e si sono sviluppate anche ne-
gli anni i delle i sul 
piano degli i ideali e -
tici specie pe  l'influenza a dal-
le scelte delle classi dominanti e dal-
le tendenze dello sviluppo capitalistico. 

Tenendo conto di tutto ciò, consi-
o le esigenze che si pongono pe

un deciso consolidamento e -
mento dei , venuti avanti in 
questi anni, di a della coscienza 
di i i i e conside-

o nello stesso tempo i contenu-
ti che o le più diffuse ma-
nifestazioni e i più consistenti i 
di o di massa, -
mo di pote e che come asse di 
un'ampia battaglia ideale e , 
nella fase attuale, e quello della 

e di imo nuova concezio-
ne positivo dei i dello svilup-
po e del progresso, visti nella o -
tata nazionale e mondiale, o le 
mistificazioni di ogni a che si in-
nestano sulla à della i e con-

o ogni a di , di fa-
talismo a o di giuoco -

e alla i . 

o ave o che sono in -
si l'ideologìa del neocapitalismo, la fi-
ducia in uno sviluppo e più in-
tenso, di cui i i monopo-
listici o dovuto e la 

à e l'efficienza e la politica 
di a e dovuto assi-

e il e o e la so-
cialità, e che sono in i le posi-
zioni scientistc e , Napo-
litano ha detto che non solo si -
pongono i questioni sociali e idea-
li , vecchie e nuove, ma è , so-

, a e , la 
discussione sulla a e 
dello sviluppo del , sui fini a cui 
si deve , sui i da -

. o essenziale di -
to in questa discussione e a so-
no le indicazioni e le spinte venute 
dal movimento dei i e dall'in-
sieme del movimento e e de-

, specie a e dal '08-69. 

Esistono ò i i che la -
a e i i di e e 

di lotta o a questi temi venga-
no deviati da mistificazioni di o ti-
po. Napolitano ha o ad esem-
pio innanzitutto la campagna tenden-
te ad e una -
ne falsamente oggettiva dei i 

i i su scala mondiale, ta-
le da e le à e la 

i della politica , le con-
i delle economie capitalisti-

che, le e della à dei -
gimi socialisti, da e i 
di ostilità nei i dei paesi del 

o mondo e da e le con-
notazioni specifiche della i italia-
na. o è anche il tentativo mi-

o che viene o dalle 
i del capitalismo monopolistico 

o e pubblico di e le il-
lusioni i , 
indicando nella « classe politica » la 
fonte esclusiva delle i e del-
le i e dello svi-
luppo italiano e il solo ostacolo a un 

o e ad un o dell'eco-
nomia. 

e non è facile anche pe  le -
ze e impegnatesi, in un 
passato non lontano, nell'esaltazione 
del tipo di sviluppo o in -
lia, negli anni '50 e '60, e la 

i qualitativa, ma la a a quel 
tipo di espansione ò condotta in -
mini ambigui, o dalla -

a . Nò — come a fon-
damentale di o — il o de 
si impegna e e a da o a una 
nuova a di sviluppo dell'eco-
nomia e della società italiana, così che 
da un lato, sul piano della a a-
zione politica, esso finisce pe e -
lievo essenziale all'esigenza di -
e comunque la a -

vole e i i di un collasso finan-
o anche o — come «e 

ciò e o a e una 
via d'uscita — esigenze di -
mento e di o sociale, civile e 

, e o lato, nello stato 
di o e o sbandamento ideale 
in cui si , esso e a 

e ogni discussione sui valo-
i e a e in e ogni idea di 

. E' qui — e che nella si-
tuazione obie'/tiva di i del o 
paese e del mondo capitalistico — la 

e e di uno -
to che può e diffon-

, 

Appell i oscurantist i 
Si a di temi su cui sollecitia-

mo a una e e ad un -
to le e più , in senso 

, e e più -
te, della . E' un fatto che nel -
po e de ad un inizio di -
samento o sulle i del-
lo sviluppo economico nazionale e al-
l'avvio di una discussione, ' pe  quan-
to e e e -
gandistica, sull'esigenza di un nuovo 
« modello di sviluppo ». si è -
sto — con la battaglia pe -
zione della legge sul o e poi 
dinanzi all'esito del m — un 

o tipo di , dominato da ac-
centi e ambigui e -
no nettamente . Ci o 
agli appelli i clic -

o la campagna della C e del suo 
o pe  il 12 maggio e alle ten-

denze e nelle discussioni succes-
sive a e sotto accusa — come 
fonte dei mali attuali del e — -
banesimo e , anzi-
ché la mancata e — secon-
do i i e collet-
tivo — dei i di sviluppo indu-

e ed , e a e la -
tata dei fenomeni di e e di 
lassismo e i nella so-
cietà italiana l'ino ad e in 
un'unica condanna quelli che invece so-
no stati e sono fenomeni di -
zione da i e codici i a-

i e di a evoluzione 
del costume. E o dalla denun-
cia di un lassismo dilagante si è -
lanciata una a e a e 

, in assenza di qualsiasi speci-
ficazione, come quella della lotta al 
« o », i identificato 
come figli o del o di -
za. i qui alla a di una polemi-
ca antiilluministica — o il « neoil-
luminismo » che , in -

, la a italiana — il pas. 
so a , e ce stato chi l'ha com-
piuto, anche a i i della . 

Tocchiamo così un insieme di que-
stioni molto . Tanto nel giu-
dizio sulle i e 
nella coscienza e nel costume di -
di masse e sul modo di e 

i e guasti che si sono ac-
compagnati a un'evoluzione complessi-
vamente positiva, quanto nell'atteggia-
mento di e a fondamentali con-
quiste della civiltà , passa una 

e decisiva a e de-
e e e . 

Profond i turbament i 
Una e de] mondo cattolico ha 

o anche di e di e 
consapevolezza, tanto nel o di im-

i i dello o cat-
tolico dell'impostazione de pe -
gazione della legge sul , quan-
to nella , in masse e qua-

i di e cattolica, di una vi-
sione di classe o di una visione cul-

e avanzata dei i del 
o della società. e 

e le i novità nel -
to della Chiesa con il mondo contem-

, segnate dal Concilio Va-
ticano . Napolitano ha detto che di 

e a ciò appaiono anco più -
vi e ingiustificate le posizioni e le 
tentazioni e in seno a] o 

e de. 

Analizzata poi la tendenza, in i 
i intellettuali, a un idoleggiamen-

to del passato o o -
tecnologico e a una confusa contesta-
zione dello sviluppo e del o 
che si o anche e a una 
volta in e di e , 
che o e quelle di epo-
che i della a del capi-
talismo, Napolitano ha detto che bi-
sogna i conto di quali -
di i i il -
si delle e e della i dello svi-
luppo monopolistico e, nello stesso 
tempo, e e al -
colo di un , che ci 

a in a di e e po-
tenzialmente disponibili e e 
pe  una battaglia di . 

Sono i a e questo 
o e a e que-

sta sfiducia i i capitalistici do-
minanti che tendono a e la lo-
o incapacità di e una -

tiva nuova o una a ine-
sistenza di , e a fa  accet-

e una « a o » o un -
gimento delle basi e come esi-
genza che e anche dall'in-

e della e ecologica. 
Si può e con i che in 

questa situazione « gli assalti all'idea 
di o sono molto i e 
tendenziosi »: si deve da o a 

e che cada la fiducia « nella pos-
sibilità di e e la 

a e il caso » solo é le vec-
chie classi i « sono divenute in-
capaci di questo dominio » avendo « su-
scitato o e » più « -
so e angosciose» dì quelle mai mani-
festatesi in passato. Si deve invece te-
ne  viva e e nelle masse più 

e questa fiducia nelle possibilità 
di e e il n 
della , di e le minacce che 
incombono nel o paese, di -
e una nuova a di -

so, e ogni a di -
ne e alle i del 

. 
Ed e nello stesso tempo e 

e consapevolezza — innanzitutto ol-
le masse <-he ci seguono — della ne-
cessità oggettiva, insita nello stesso 

o sviluppo della -
ne economico-sociale capitalistica, e 
della possibilità attuale, di uno svolgi-
mento in e del socialismo. Que-
sto svolgimento passa oggi o 

e — nella coscienza di 
i decisivi della popolazione e -
o l'azione pe e i i 

di e nel o della società e 
dello Stato — di quell'elemento -

o del socialismo che consiste nel 
o e nella e cosciente, 

su basi , dello sviluppo 
economico e sociale. E' qui il nucleo 
di una nuova concezione positiva dei 

i dello sviluppo e del -
so: i che e ci im-
pegnano nella o dimensione nazio-
nale, ma che vanno visti nella o 
dimensiono mondiale, non essendo pen-
sabile uno sviluppo del o paese 

o da quello del passato al di 
i di un o nuovo con e 
à e in modo e con quel-

le del o mondo. 
L'esigenza di un o e di una 

e — secondo e col-
lettivo — dello sviluppo economico e 
sociale si è fatta , negli ultimi 
tempi, nella coscienza anche di -
ti sociali non i in senso so-
cialista: e con un'intensa bai-
taglia ideale e e e ma-

e di questa coscienza è essen-
ziale, così come o è il e avanza-
e la e delle questioni che 

ne discendono, a e da quel-
la — che può ben i que-
stione e — di uno sviluppo nuo-
vo della a e di un sostan-
ziale o dello Stato. Questa 
è la a da e ? da 

e alle posizioni di fatalismo ca-
a che o — a l'al-

o in ambienti intellettuali -
vi — anche a o delle i del 

e o nato dalla -
stenza, che e i destinato a 

e sotto il peso delle degene-
i i in decenni di dete-

e o del e da e del-
la . Non si può in nessun campo 

e a posizioni -
, anche se da e a -

to non si indulge a facili ottimismi. 
E non si può non e n 

te alle impostazioni di quei i 

, che puntano al peggio, che 
o la lìnea della e 

del capitalismo come evento imminen-
te e fatale, da fa e pe -
e la , non si sa in che modo 

e a quali , al e -
o e alla e del socialismo. 

Siamo anche qui dinanzi ad uno -
o — non o della e 

a — ma più semplicemen-
te della capacità di valutazione -
nale del possibile o degli eventi e 
di e di una a -
zionalmente plausibile. E siamo dinan-
zi a spinte , che -

o a fa e in i campi 
— da quello e e del-
lo sviluppo della e e 
a quello e e -
ne del , cioè della a scien-
tifica, della vita , della scuo-
la — i i di dissoluzione, alimen-
tando atteggiamenti di negazione » di 

o e e di lotta . 
C'è chi sostiene che in definitiva quel 

che noi o e è un equi-
o istituzionale e politico, pe  quan-

to , che e anche alla 
opposizione comunista e po-
sizioni di . o è ca-

o di quelle che o de-
e le nuove i , il cui 

peso in i ambienti intellettuali non 
è da . o che si 

a di ben . Vogliamo e 
e e avanti le conquiste della -
sistenza e le conquiste delle lotte di 
questi anni. Vogliamo e a fa
salvo il o di civiltà che ab-
biamo o dal passato. -
mo — sul piano ideale — acquisizio-
ni essenziali del o , del-
la a : il o e 
il movimento , nelle sue -
sioni , sono venuti di lì. 
sono nati da un o o po-
sitivo con quelle acquisizioni, e così 
non da un o ma da un -
mento dei limit i i di quel pen-

o o del settecento, di 
quella t e illuministica » che sem-

a e oggi il o di po-
lemiche . n queste polemi-
che possono e i so-
lo le i politiche e i di 

a , i meschini continua-
i delle i del o -

. E' e e co-
me Togliatti ebbe occasione di -

e che invece pe  la a catto-
lica e un- o dilemma in quan-
to jl e avanti « la sua -
nale ostilità al o illumini -
stico » la e oggi a e -
mi a movimenti i -

i di i anco più i 
di « decomposizione » dell'*  intuizione -
ligiosa del mondo ». a o si 
deve e la a con cui Togliat-
ti e denunciò nella « a con-

o la e » la e e 
ideologica e e del fascismo. Oc-

e i quanto quella -
ce sia a e nel sottosuo-
lo di una a diffusa, quan-
to abbia o anche in i <>

e — basti e a quella di 
o a — e. come, in quali 

e oggi tenda a . 

Come , noi intendiamo -
e fedeli al o di non emette-
 sentenze su i di , su 

scuole scientifiche, su movimenti cul-
, nel o delle cui posizioni 

spetta alle e e intellettuali im-
i in i di a e di 

, anche il più , se ne-
. a non possiamo non segna-

e la à di una analisi della -
si attuale che sia a di qualsiasi 

a a e sociale e si 
a anzi in un o della -

cità, di una <c a globale » del -
gesso, scientifico, tecnico e , 
« che si a in un o della 
scienza e dell'intelletto ». E' giusto sot-

e che questa nuova a di 
a o la e non ha nul-

la di , che non può -
e in inganno « un o anti-

scientifico ammantato da o -
o ». Ed è a e giu-

sto i non una semplice -
e delle potenzialità di -

o insite nello sviluppo della scien 
za e della tecnica, ma anche una lu-
cida consapevolezza dei i di « -

e a » che in assen-
za di una e cosciente, di un 

o sociale di nuove e di 
, la e tecnico-scien-

tific a può . 

La a questione è questa: tanto i 
i o delle e na-

i quanto quelli dell'inquinamento 
globale dell'ambiente, di -
ne e o biologi-
co a l'uomo e la , possono es-

e evitati, e dalla scienza e dalla tec-
nica può e un o -
minante alla soluzione di questi -
blemi e insieme di quelli del -
so e del e dei popoli pu
che o i i e 

i nello sviluppo della -
a scientifica e tecnologica e nella 

utilizzazione dei suoi , in un 
o mondiale nuovo, di coesisten-

za pacifica, di e delle spese 
i e di , dì e 

a gli Stati, di e -
ne a i o mezzi e i o piani nello 

e della salvezza della civiltà 
umana. 

Per chi produrr e 
, pe  ciò che a la que-

stione dell'atteggiamento o la -
duzione e o il , Napolitano 
ha detto che dalla a alla conce-
zione della e pe  la -
zione, si deve e la conseguenza di 
una e dello sviluppo e 
di una nuova concezione della -
zione, al o di nuovi fini nazio-
nali e mondiali, al o del soddi-
sfacimento dei bisogni autentici dello 
« uomo sociale »: non o quella di 

a o lo sviluppo delle 
e e o di un o del 

. o più avanzato della 
a della classe a in que-

sti anni sta e giunta a -
i non solo il a di « come 

e ». ma di « cosa e e pe
chi ». E' facendosi o fino in fon-
do di questo , lottando pe
un nuovo o della -
ne, insieme con una a -
mazione dei i sociali, ò o 
a questo livello la sua lotta che la 
classe a può i come -
za egemonica, come componente deci-
siva di una nuova classe . E 
solo in questa a tutte le -
ze sane del paese possono e chia-
mate ad un o impegno colle! 
tivo. al senso di una à 
comune pe  le i del paese. 

a funzione degli intellet-
tuali e i problemi dell'orga-
nizzazione della cultura 

Quale funzione sono chiamate a as-
e le e intellettuali e la cul-

a nella a di uno sviluppo 
nuovo della società italiana e nella lot-
ta pe  fa e questa -
va? o ave  indicato in un più am-
pio e o o del movimen-
to a e di una lotta pe
la e del , che 

o dalla à attuale di questa 
e del paese, ben a da quel-

la di venti anni fa, e nell'assunzione 
di tutta la tematica e ai -
ti civil i e ai i , al-
cuni aspetti della linea da noi indi-
cata che o un e ap-

o sul piano ideale e cul-
. Napolitano ha detto che, quan-

do o più in o della fun-
zione cui oggi possono e chiama-
te le e intellettuali e la , ci 

o ad alcune e fon-
damentali della a da noi in-
dicata: in o luogo, al o che 
può e uno sviluppo nuovo della 

a scientifica e tecnologica: in se-
condo luogo, al o sostanzia-
le che può e al o eco-
nomico e civile del e da una se-

a e scolastica, da una mo-
a e e e -

sionale di i masse di giovani e 
di ; in o luogo, all'im-

a che uno sviluppo nuovo delle 
attività i e della -
ne alla vita , in tutte le sue 

, può e come aspetto di 
un o e più alto modo di vita. 

Una nuova politica di sviluppo del 
e che si muovesse, a , nel-

le e i che abbiamo a indi-
cato e e e di 
occupazione socialmente qualificata pe

e masse intellettuali al cui im-
e o di a fanno 

o i limit i dell'occupazione in-
tellettuale nei i , il ca-

e in e e e e 
dell'occupazione intellettuale nel setto-
e , il minaccioso i 

del fenomeno della disoccupazione di 
diplomati e , specie nel -

. ù complesse sono le cau-
se e la a di una i del lavo-
o intellettuale che discende in -

te da una sua a e 
in o dipendente (fenomeno sem-
plicisticamente scambialo negli anni 

i pe  un o e o -
so di e dei ceti intellet-

tuali), in e dalle pesanti condi-
zioni — pe  la i e il dissesto del-
le istituzioni i o pe  la -
tezza dei i di autonomia e ini-
ziativa effettivamente i — 
in cui spesso l'intellettuale è -
to a , e in e infine dal ca-

e socialmente o e cul-
e o o nullo di -

nate mansioni  ceti intellettuali deb-
bono e chiamati a e — ed es-

e messi in condizione di e — il 
o insostituibile o alla co-

e di una nuova , come 
base fondamentale — nell'epoca attua-
le — di un o e conseguente svi 
luppo della . 

E pe e di una a 
nuova nel o paese noi intendia-
mo il o delle i 
scissioni a intellettuali, a e mas-
se, a scuola e società, a studio 
e , a e umanistica e 

a scientifica. o diffu-
sione , socializzazione delle « ve-

à » già acquisite, delle conquiste già 
consolidate del , della , 
della scienza, ma non limitazione ' 
sottovalutazione dell'attività a di 
nuova scienza e di nuova . -

o a un o della conoscen-
za, della e scientifica, cultu-

, a che si i con un 
t o intellettuale di massa ». 

, alcune condizioni por uno svi-
luppo in questo senso sono venule 

o — lungamente e in -
ie , ben a d"1 

1968 — e si sono potenziate e mani 
festate. o un o e
salto di qualità, a e dal 1%8: 
sia a le e intellettuali, che ' 
la classe a e le masse popola 

.  que! che a le pi-inv 
o si possa e che in seno 

ad esse si è in questi anni p 
le sviluppata — secondo l'ipotesi -
sciana — una tendenza di sinis'ni < 
me e di mussa, si è -
mente manifestala una -
nuova di i consistenti e qualifi-
cati, pe n a di un o o
gallico con la classe . Questi 

i i nuovi positivi non debbo-
no o i di e come 
sia a o i! a decisi-
vo di una conquista stabile alla do-

i della e a dei 
ceti intellettuali: e come esso sia -
to in i , o elle sem 

plici. o infatti in seno a una 
e di questi ceti i idea-

li e i , i po-
litic i i e o tendenze fa-
sciste; e e già si manifestano, da 

e di i legali a posizioni pa-
e e , i -

ze ad ogni ipotesi di a e ad una 
a e come quella da 

noi indicata, clic e a 
lìficazioni e mutamenti nella -
a dell'occupazione intellettuale ed an 

che sul piano della e del 
. Ci si pongono a questo ò 

posilo e questioni, che il o 
o deve sape e e af-

e nella o e con-
. o lato, senza e — ha 

dello Napolitano — in e mitiz-
zazioni dobbiamo e a e 
quali sono i i limit i e contenuti del-
la vita e delle masse, nelle cit-
tà e nelle campagne, e -
do a questa à l'impostazione di 
una politica e di un o -
le di massa. o in e 

e a in o del-
l'utilizzazione di quella e conqui 
sta, senza i nel mondo capi-
talistico, che sono state le 150 : 

e i i , anche 
pe  il o che dai i pe
150 e è venuto o del 

o e della battaglia pe  la -
a della scuola e , 

 anche e su impostazioni as-
e e che sono , e 

sulle difficoltà i clic ha a 
to o a e cultu-

e e a dall 
scuola e à e le esigenze 
e le e dei , 

Napolitano ha quindi sottolineato che 
à possibile e o avanti 

sulla via di un « o e 
di massa », solo nella a in cu. 
si à pe  fa e -
zione della , e in o luogo 
la scuola, dalla i a nella 
quale si , e nella a i
cui si o in questa lotta iuc-
cessi effettivi. 

La svolta da e pe  questo 
aspetto nella e politica del i 
se è e e della svolta de-

a e pe  cui ci batlia 
mo. La à e meschinità che nei 

i dei i della vita cu] 
e e e della cul-

a hanno o i i di 
a è stata sintomo indub-

bio della mancanza di o di que! 
a politica. Se pensiamo al 

modo in cui sono state in questi de-
cenni e e fatte e nel ma-

a la scuola e , all'in-
sensibilità e a di vedute tem-

e manifestate nei i della -
a scientifica, allo stato di -

gnoso abbandono cui è stato esposto 
un o o e o pe
molti aspetti senza eguali nel mondo, 
aìla e gestione di tutte le al-

e e di o e pub-
blico, e ci o ai i sociali 
e politici che hanno dominato la vi-
ta italiana in questo , dobbia-
mo e che abbiamo avuto una clas-
se e non solo incapace ma in 
degna di e il . 

o ave  sottolineato come l'impe-
gno pe n soluzione di questi -
blemi sia un banco di a non se-

o della volontà e di 
qualsiasi , a e da quel-
lo attuale, e di qualsiasi a poli-
tica. Napolitano ha passato in -
gna e questioni, a comincia-
e da quelle e alla scuola e al-

. Queste costituiscono il cen-
o di tutto questo o o sul-

la battaglia ideale e e come 
battaglia di massa, la a -
te di una nuova politica di o 
della a scientifica, dì diffusione 
della a e di e della -

, il luogo di e del-
la massa più e di i intel-
lettuali e 600 mila insegnanti; ed 
anche di sviluppo della più , 
pe  quanto faticosa e combattuta, espe-

a di a a i i di 
i intellettuali e -

ni e della classe a sul 
o sindacale (90.000 sono i gii 
i al solo sindacato scuola . 

Tanto meno c'è bisogno di e 
come dalla scuola sia venuta col mo-
vimento degli studenti una delle scos-
se sociali e ideali più significative del-
la a a . e pe
tutti questi motivi è il fatto che la 
scuola non solo sia balzata al o 
posto nella a battaglia e 
— secondo la linea a da que 
sta a quasi venti anni fa da a 

o Alleata — ma tenda ad e 
un posto di e maggio o nel-
la battaglia politica e del no-

o . E molto e è il 
l'atto che in questo momento la scuo-
la sia base di un'intensa vita -
tica e che o ai suoi i 
discutano milioni di i — cioè 
di i e di cittadini, uomini e 
donne, di ogni ceto socale — di inge-
gnanti, di studenti, di i 
e di i sindacali, in vista delle 
elezioni degli i collegiali di -
no della scuola. 

Scuol a e universit à 
l o giudizio sulla -

zione della scuola e à — 
i anche facendo e vec-

chie , in nome di una linea 
di o allo studio, fino ai livell i 
più alti — in scuola e à di 
massa, non può clic e nettamen-
te positivo. Non possiamo in nessun 
modo i con posizioni di ido-
leggiamento e o di una scuola 
e di una à di el'lc. La que-
stione da e mollo e 
è oggi quella dei coinè e elle 
cambi da positivo in negativo il se-
gno del o tumultuosamenle 
compiutosi o la fine degli anni 
'60 e a cui e stato indispensa-
bile che seguisse una politica di -

a o o scolasti-
co, nei suoi nessi con lo sviluppo fé-

(Srguc a pagina 8) 
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c del . Le tendenze a una 
caotica espansione della à nel-
la scuola a e e nel-

à o e il passo 
a un o cieco . La de-
qualificazione defili studi e dei titoli 
— diploma e a — e la nessuna 
connessione con possibilità effettive di 
sbocchi i i a-
gli studi compiuti, già stanno vanifi-
cando le conquiste e sul pia-
no del o allo studio. E' dunque 

, a o avviso — su questo 
punto vogliamo e l'attenzio-
ne — e da uno sviluppo abban-
donato alla spontaneità, che ha o 

e più a la spesa pub-
blica pe , a uno sviluppo 
orientato e programmalo dei processi 
di e e del sistema sco-
lastico, che in a si inqua-

i in una politica di -
ne a e e intanto si 
avvìi senza indugio in alcuni campi 
sulla base delle i già oggi 
possibili di i fabbisogni — 
di e medico, di e in-
segnante, ad esempio — pe  1 -
mi anni. e è senza dubbio in-

e l'azione pe  le , ma 
insieme e e un im-
pegno positivo quotidiano o 
della scuola e . Le -

e si , e o si 
o e si anticipano, anche at-

o un simite impegno, e non -
to lasciando e le istituzioni: 
impegno a e ed e le 

e nuove che in questi anni 
si sono e e a e soluzioni 
immediate, anche se , specie 

, pe  i i del la-
o scientifico e didattico, e impe-

gno nello studio, pe e a 
e e contenuti e me-

todi, o le tendenze e an-
a e i a gli stu-

denti o i i i ed 
anche o la tendenza a -
e la questione dell'impegno nello stu-

dio in un o , dopo 
che à nata, non si sa bene come, 
una scuola nuova. 

Orientament i fondamental i 
n questo modo è possibile anche 

e più avanti, , il 
o sull'asse ideale e e 
o che a e dalla scuola del-

l'obbligo — sede fondamentale di -
mazione intellettuale e civile delle gio-
vani i — non può che es-

e quello dell'antifascismo, in tutta 
la a delle sue implicazioni, del-
l'educazione a una e -
tica alla vita , e di un mo-

o o -
logico, la cui acquisizione è oggi ba-
se indispensabile pe o consa-
pevole dei i , di con-

o e di , del e 
 del cittadino e pe  un nuovo svilup-
po della . Essenziale è -

e 1 giovani nel o del bellici-
smo e del , nell'adesione agli 
ideali dell'eguaglianza del popoli e del-
la à intemazionale, nel -
noscimento del o del o nel-
la società: fa e nei giovani una 
attitudine e e una a 
coscienza scientifica. n una a 
concezione , la scuola pub-
blica non può che e o a 
quest'asse o ed e a al 
più o o a tutte le ten-
denze , laiche e cattoli-
che, e e non . 

Ecco i temi e gli i fon-
damentali da e nella e di-
scussione di massa in atto nella scuo-
la — fatto nuovo nella a del no-

o paese — a poche settimane di di-
stanza, , dalle elezioni degli -
gani collegiali di o della scuo-
la. E a questo o quel che va 

o è a l'impegno a mobi-
e tutte le e , sulla li-

nea di a unità già da tempo -
ciata, o le tendenze asten-
sionistiche spontanee e l'azione di boi-
cottaggio a da alcuni -
pi i (azione che investe an-
che le elezioni dei i de-
gli studenti negli i di o del-

: ed è insieme l'impe-
gno a e con tutta la se-

à di cui siamo capaci a un 
positivo sviluppo dell'attività degli 

i collegiali di o della scuo-
la, una volta eletti. o e che 
questa a — di discussione 

e a e di gestione de-
a poi — ha pe  noi e 

a da due punti di vista, co-
me o tentativo effettivo di supe-

o su a scala della -
nale e a scuola e società. 
e come momento di e passaggio del 

o o sulla scuola e sulla 
a a una dimensione di massa 

— qual 0 quella non di una -
ta a di a militante, specie 

a gli insegnanti, ma della e 
a degli . Su que-

sto o viene messa a -
te alla a o quella concezio-
ne di massa della battaglia idealo e 

e che ci stiamo o di 
e in questa . 

o poi le questioni -
ve alla battaglia pe  la a del-
le istituzioni i pubbliche e pe
uno sviluppo nuovo o del-
lo Stato nella vita . Napoli-
tano ha o le e da noi 

e e sottolineato che esse ten-
dono a un sostanziale elevamento del 
livell o della vita e del paese e 

i a e e pos-
sibile e e l'accesso di mosse 

e più e alla a e alla 
: si i di biblioteche e musei, 

di e di sostegno nubblico della 
e , delle at-

tivit à musicali e , . 
Vanno mutati i i 
e meccanismi legislativi e -
tivi , va attuato un ampio de-

o o — in o 
luogo alle i — e va nello stes-
si tempo a e qualificata la 
spesa pubblico pe  le attività a 
li . in funzione di unii nuova ci -si.na 
tione sociale Si a di e con 
concezioni pass»mente i dei'o 

o pubblico e con i 
di è'te: questo è stato i! si»n*> del'a 
battaglia pe  la a della -
le, di cui o o.enamcnte 
la validità e non o è il senso 
della a battaglia pe  la a 
degli enti . 

o ave  detto che ù solo pe  i ne-
i limit i di questa e clic 

lop si a qui, nei suoi contenti-

li , la a battaglia pe  la 
a e e pe  la -

a della , Napolitano ha sot-
tolineato il e delle iniziative cul-

i anche di assai alto livello, che 
suno state e avanti in questi an-
ni da . e e Comuni go-

i dalle e . 
 quello che a le questio-

ni e all'associazionismo -
le , o che assai 

i  l'attenzione e l'impe-
gno del o o le i espe-

e e le i possibilità di svi-
luppo di questo movimento che ha la 
leva e  e nelle e 
associazioni nazionali impegnate con 
essa in uno o comune.
sta venendo un o -
te, e un o assai più o -

be e se più ampia e a fos-
se la e di e intellet-
tuali , alla e delle at-
tivit à i — il punto più debo-
le a il o — e all'azione 
pe  il o delle istituzioni 
pubbliche e della vita . 

Napolitano ha concluso o la 
a della a del movimento 

, divenuto punto di -
mento di iniziative nuove nel campo 
della e e e cinemato-

, e a e debole -
mane in tutta a la a 
del movimento sindacale, a cui inol-

e o con e e 
le e intellettuali , e -
ze e e qualifica-
te come quelle i nella Lega 
pe a . 

V - l lavoro degli intellettuali 
comunisti e del Partito 

e dunque o che -
to del , cosi come noi lo conce-
piamo, nello sviluppo e pe  il -
vamento della vita , non ha 
alcun e di a invaden-
za nella a della a e della 

e intellettuale. Siamo convinti 
i della à della vita intel-

lettuale, e questo o -
to — sancito nel modo più impegna-
tivo dal X o e dal -

a di Yalta — si è o e si -
duce innanzitutto in a battaglia, 
nella a à politica italiana, 

o ogni a eli , am-
a o , e di -

a limitazione della à di e-
e e della à di -

ne dei i dell'ingegno; ma anche 
in a e a da 
concezioni e e e che si 
manifestano nei paesi socialisti. Que-
sto o o si , 
infine, nel pieno o dell'autono-
mia di a e di e del-
le e intellettuali comuniste. Nei 

i di queste e il o sen-
te in i tempo di e una -
sabilità di o e di -
zione, che deve i in o luo-
go in uno o di e atten-
zione, da e , pe  il o la-

o ed anche in un impegno a fa
e esigenze e i -

vi e sviluppo della o -
. o ave o che c'è stata, 
e a e dal 1967-68, un'au-

tentica esplosione di e pe  il 
, essenzialmente a le gio-

vani , e dopo ave  notato 
che sono, nello stesso tempo, e 
le e debolezze sul plano dell'ana-
lisi . Napolitano ha -
to la e a che negli ultimi 
anni c'è stata, nelle e file, sul 
piano della e a e quin-
di ha indicato alcuni i che 

o di e i . 

 il duplice , da un 
lato di un'insufficiente dialettica di 
posizioni a le e stesse e in-
tellettuali, di un insufficiente o 
collettivo, di uno o sviluppo, o 
di uno sviluppo in e o spes-
so elusive e diplomatiche, di discus-
sioni e a e e se possibile 
ad e i i punti di vista, 
e o di un o o inte-

e manifestato dal o -
te del o — dobbiamo o chia-

e in senso o — pe  la 
a essenziale, al di là delle 

dispute scolastiche, dell'attuale dibatti-
to sul . 

Secondo: la e più e esigen-
za di e a uno sviluppo nuovo, 
in tutti i campi, dell'analisi , 
in o legame con un e ap-

o — specie pe  gli aspet-
ti da noi e , co-
me quelli della a economica — dei 

i i e metodologici del -
xismo. Analisi a é la vi-
talità del o si a oggi nel-
la sua effettiva capacità di e una 
analisi scientifica della e evolu-
zione e delle i specifiche 
della società italiana e, più in gene-

, della i attuale -
smo e de! capitalismo nei suoi possi-
bili sbocchi. Analisi , anche 

i di ogni o e di o-
gni tenace , tanto della 

a e della à dei paesi sociali-
sti, quanto della à dei paesi del 

o mondo. 

Attiv o confront o 
Terzo: la necessità, pe  le e in-

tellettuali comuniste, di e da una 
a a in se stesse, di -
i con e posizioni e tendenze 

attivamente i nei i campi del-
la a scientifica e della -
ne e in , o comunque -
senti nc-1 dibattito politico e . 
Ci si , ad esempio, all'esigen-
za di un o o pe e me-
glio il modo in cui sono i nel-
la a italiana e -
ti ideali e politiche: i sociali-
ste, i cattoliche a di-

à delle o tendenze e anche -
i laiche . C  si -
» anche alla necessità di un più 

vigil e e attivo o con la cul-
a e con l'ideologia , pe

l'influenza che esse o nelja 
a vita , anche in senso 

sottilmente . o 
e e e — ha conti-

nuato Napolitano — che . 
col o , a questo più am 
pio o con le e tenden-
ze che si o nell'attuale fase 
di sviluppi» della vita e e con 
i i i cui giunge, e con 
i i che solleva, la a nei 

i campi, ci si deve da e no-
a e di più e dai limi-

ti ili una e in cui le « scienze 
della a » hanno avuto un peso as-
sai esiguo. n questi ultimi anni ab-
biamu cominciato a e questi 
limit i e dobbiamo e avanti de-
cisamente su questa , , 
appunto, e attenzione agli svi-
luppi delle « scienze della a ». al-
le i elle se ne danno, 
talvolti» in a e al 

, e agli stimoli e u 
ti che da e a se ne debbono 

e nel senso di un -
mento dei fondamenti i del-
la a concezione e pe  un -

vato o di e di una vi-
sione a della a e della 

. e è o l'ap-
o degli intellettuali comunisti non 

solo alla a ma — sia nella scuo-
la. à e o e isti-
tuzioni e iniziative pubbliche, sia sul 
piano di un'intensa e con 
le i di o e con tut-
te le i i — alla 

e o all'elevamento del livel-
lo e di i masse, -
gamento della o e -
tica alla vita , allo sviluppo 
di quella battaglia ideale e e 

a e a che va -
mai a avanti su scala di massa, 

o ave o che le e -
ze intellettuali sono e -
sciute, e che in e esse sono an-

a da e a una milizia at-
tiva e da . Napolitano ha 
detto che il , pe  lo sviluppo 
di queste attività, dispone di -
si , di cui vanno o vi-
ste con a insufficienze e -
blemi di o ed espansio-
ne. E" già stata e avvia-
ta una discussione o -
sci e sulle sue possibili, e in e già 
attive, i . à -
sto a una discussione sulle 

e e sui i i dell'Unito. 
(Napolitano ha o anticipato al-
cune i e sul modo 
in cui o le questioni della 

e , del cinema e del 
, 

Impegn o nell o studi o 
n quanto all'attività e di 

massa, non è possibile e sui mo-
tivi di e e che su-
scita la a di i e -

e idonee nelle i , 
e sull'esigenza di da  seguito -
to agli i ed impegni che ab-
biamo assunto nazionalmente pe  su-

e tale . a la questione 
non è, evidentemente, solo di impe-
gno del o del , bensì anche 
di , sensibilità, iniziativa 
delle i i del -
tito. Quel che si pone, in definitiva, 
sul piano nazionale, è il a di 
una a complessiva della a 
ideale e della capacità di azione cul-

e del . All e e e-
e delle Feste dell'Unità degli ul-

timi anni — come momenti di inten-
sa e ideale e vita cultu-

e collettiva ~ deve e un 
o di tutta la a inizia-

tiva nei i campi che abbiamo 
indicato in questa . -
mo — voglio o — anche a -
ni e e in cui non basta esse-

, nel modo più qualificato, o 
di o pe e o il 

a della a iniziativa cultu-
. E pensiamo anche a campi come 

quello della e dei i e 
delle scuole di , che non possono 

e concepiti i dagli i e 
che n i negli ultimi anni si sono 
sviluppati o o uno -
zo pe e in i e -
menti educativi di base sia -
zione politica del o che le nuo-
ve acquisizioni e e della 

a a e la linea delia no-
a battaglia ideaJe e e di 

massa. n questo senso si à an-
e avanti su ben più a scala, fi -

no a e a un o e o si-
stema di scuole e di i di , 
che coinvolga e le Sezioni e 

i sezionali. 

, infine — quando -
mo di una a e e e 
complessiva del o — alla neces-
sità, anche, di e come a -

i essenziali di valutazione e sele-
zione dei , a tutti i livelli , deb-
ba i quello dell'impegno nello 
studio e nell'analisi, a ai 

i i e . 
Non vogliamo, con questa e 

— ha concluso Napolitano — sposta-
e il o del dibattito -

le dalle più scottanti questioni socia-
li e politiche, quali ci si o 
in i i e difficil i di lotta. 

La dimensione ideale della lotta in 
cui oggi siamo impegnati 6 o -
levante, e a e e nel 
momenti più acuti di o può -

i il « e e ». Se -
petiamo che questo ci hanno insegna-
to i e Togliatti, non o dicia-
mo pe e alcun mito. Abbia-
mo o di e i ad una 

a a sulla a del o 
o e ad una discussione a 

anche su i e su Togliatti. n 
questo o stiamo o al-
l'edizione e del <t i del 

e » e alla pubblicazione delle Ope-
e e degli i più i di Togliatti, 

di cui a a e o la co-
stanza e à dell'impegno teo-

o e . E in effetti il suo es-
e totalmente politico, come si dis-

se, faceva tutt'uno con una concezio-
ne molto , molto alta della poli-
tica, che non a caso egli ò nel 
modo più limpido o di -

. sci, é a quella e e 
la scelta che aveva diviso con -
sci. Se o e , pie-
namente, che cosa significa e il 

o di i e di Togliatti, po-
o e un giusto o e 

o a l'azione politica e la bat-
taglia ideale e e 

RIEVOCATA LA FIGURA 
DEL COMPAGNO DOZZA, 

ESEMPLARE COMBATTENTE 
ANTIFASCISTA E GRANDE 

AMMINISTRATORE POPOLARE 
In apertur a di sedut a 

Il compagn o Guid o Fant i 
ha commemorat o II com -
pagno Giusepp e Dozza, 
recentement e scomparso . 

l compagno Giuseppe 
a ci ha lasciato pe

. E' uscito pe  l'ulti -
ma volta da o d'Ac-

o nella piazza -
, come tante tante e 

volte, assieme ai suol com-
pagni, in mezzo olle ban-

e , ai gonfaloni 
dei comuni emiliani, anco-
a una volta o dal 

popolo della sua . 
 ultimi anni di vita di 
a sono stati, nonostan-

te 11 clima di affetto che lo 
ha , anni , 

o in o con tut-
ta la sua esistenza di mili -
tante, di , ini-
ziata fin da o nella 
gioventù socialista e poi su-
bito alla fondazione nel , 
poche settimane dopo 11 vio-
lento e sanguinoso assalto 
fascista al comune -
tico e socialista. 

a , fino al o 
in cui un male e 
lo colpi, tutta la vita di -
za coincide, si a 

o dopo o con quel-
la del , del suo -
po e e con essa con 
1 momenti salienti e decisivi 
della a . 

a a a a 
nel 1944 pe e sin-
daco alla , n 
base o a 1! CLN 
e e alleata. 
Come è stato o da 
« a », all'inizio non 
fu e entusia-
sta di questa designazione. 

e é non voleva ab-
e anticipatamente 

i compagni nella lotta, ma 
e anche é dopo le 

i e compiute 
a livello nazionale e -
nazionale poteva non -
si compiutamente nella fun-
zione di pubblico ammini-

e della sua città. a 
come e accolse con di-
sciplina le decisioni del -
tito e pu  nel fuoco o 
della battaglia cominciò a 

e se stesso e gli al-
i compagni che come lui 

o avuto questi com-
piti da . E fu -
za pe a 11 sindaco 
della , che sep-
pe e con a 
e capacità a il com-
pito che Togliatti nel -
zo 1945 aveva indicato al 

o e 
del o di . 

« a la a cit-
tà — e Togliatti nella 
sua a — 11 o com-
pito à quello di ; vi-
ta. n o con le auto-

à alleate che all'inizio ne 
o il , a una 

e -
ca, che al appoggi sulle mas-
se , sul i che 
ne sono la , e 
sulla unità di questi . 

e e tutto 11 po-
polo ad i con en-
tusiasmo e disciplina al la-

o e pe e le 
e fatte alla a città 

dalla , pe -
e senza pietà ogni o 

fascista e pe e le 
e i e, n -

ma linea, quelle del bambi-
ni, delle donne, del senza 
tetto, del meno abbienti. -

e n i tempo assicu-
e che la e e mi-

e e del combatten-
ti i continui a com-

e pe  la à del 
paese e pe e la 

a , e ciò 
à i col passag-

gio di questi combattenti al-
o italiano, di cui deb-

bono e a fa . 
Voi slete i a e 
tutto 11 o affinché 
questa a sia applica-
ta con e e disciplina». 

o 
decisivo 

Ed in pochi mesi- con -
dine e disciplina a 

e dalle i e del-
la . E e -
va questo o o 
di popolo o cosi le 
basi di una -
ne comunale e e de-

, a asaieme a 
Colombi dette un -
to decisivo a che il movi-
mento , a 
la , divenisse nella 
sua e e l'ossatu-
a di base del o che 

potè cosi e e con 
un giusto o di-

e o di massa. 

n fu eletto all'Astieni-
blea Costituente e dette 11 
suo o alla -
zione della a Costituzio-
nale, ma poi ò al 
mandato e pe

i completamente al-
la sua funzione dì sindaco, 
dando cosi o a quella 
sua e e -
ca a che fu -
vata pe  cinque volte da un 

e consenso popola-
e e che gli valse l'ammi-

e e 11 o di tut-
ti , o degli i 
più accaniti, ì quali non 
sapendo più che e -

o di e e -
e l caso di a 

e della sua -
ne civica nell'ambito del 
« mito » e di . 

Saggezza 
e a 
o la saggezza, la mae-

a e la combattività con 
le quali a ha saputo -

e e e la vita 
della città hanno avuto un 
peso e pe  tut-
to o del 21 anni del suo 
mandato . a so-
no state una saggezza, una 

a e una combattivi-
tà che si sono e ap-
plicate pe  l'attuazione -
telligente e a della 
politica del suo . Si 

a a oggi — specie 
in questi tempi di finanza 
pubblica condotta al com-
pleto dissesto dal sistema di 

e messo n atto dalla 
C — della tenacia e -

vicacia con la quale pe  tan-
ti anni, e 
guidata da a abbia 
mantenuto fi n che e stato 
possibile 11 bilancio comu-
nale in condizioni di -
gio. a ne o noi, 
non gli i più acca-
niti di a é è no-

o o anche que-
sto come tutto l'esemplo di 
onestà, di , di -
tà e di efficienza. i 
dimenticano questi -
i di i e di oggi o fin-

gono di non e che 
la decisione di e 
fi n ohe a possibile 11 pa-

o del bilancio fu -
ma di tutto una scelta po-
litica, una decisione politica 
assunta da a e dal -
tit o negli anni della a 

a e della continua -
secuzione scelblana o 
le i -
tiche di , é -

, nelle -
i condizioni legislative de-

gli enti locali, l'unico mez-
zo pe , nella sal-

a dell'autonomia co-
munale, ogni a 
del o sulle scelte am-

. Quella decisio-
ne consenti da un lato di 

e e in at-
to un sistema o che, 

o le consulte demo-
e — o e -

ganizzato della -
ne di massa alla vita del 
comune che ò poi nei 
consigli di e la sua 
più compiuta e — 

a una e 
a della tassazione 

del cittadini con e quo-
te di esenzione, e o 
consenti la a destina-
zione della - spesa pubblica 
comunale pe  la -
ne di quella e di i 
sociali (dalle scuole -
ne al i pubblici) che 

o a a 
una città atipica nel con-

i delle e i cit-
tà . 

o anni di una lotta 
a e difficil e quelli del-

l'offensiva scelblana o 
le à e e le 
autonomie locali che -
za guidò sul plano locale e 
nazionale con tutto il peso 
del suo , della sua 
tenacia o sulle cose 
più minute. i C di 
quelle epoche non poteva-
no e , 

o di o con 1 
, con 1 i spln-

ti fin o pe -
e in castagna a e la 

sua . « l 
o di e sindaco » di-

venne una famosa a 
e lanciata a da 

a che gli valse l'appog-
gio e il sostegno di tut ta la 
cittadinanza a d! 

a e gli consenti di 
e la sua battaglia con-

o 1 . Cosi a fu 
anche sindaco della -
zione a della cit-
tà: cosi come lo fu anche 
del o del -
to quando sull'onda degli 

i sommovimenti eco-
nomici e sociali della secon-
da metà degli anni 'i>0, -
logna si ò a -
e 1 nodi e 1 i di 

uno sviluppo capitalistico di-
, denso di -

dizioni destinate ad e 
gli i e le i 
che si o nella -
tà emiliana e bolognese n 
un capovolgimento dei -

i città-campagna. E an-
, o puntuale -

za al suo posto di combatti-
mento o a più com-
plesso dagli sconvolgenti av-
venimenti i all'in-

o del movimento o 
e e del suol -

fondi i nella vita del 
. 

a si a a fondo. 
e pe  noi tutti compagni del-
l'Emili a a un sal-
do punto di . SS 

a di e tutte le 
novità della situazione e -

o nel 1956. nel fuoco di 
una battaglia che investiva 
il o su tutti 1 , da 
quello ideale a quello poli-
tico ed economico, conduce 
il o a a alla sua 
più e e elet-

, sconfiggendo -
ti e sviluppando a fondo 
quella situazione tipica del 
bolognese che o in que-
gli anni Togliatti aveva in-
dicato e a 

e e di e nazio-
nale. 

E' dallo sviluppo conti-
nuo del suo , della sua 
iniziativa e della su* a 

a che — dice To-
gliatti — «qui o -
tito ha acquistato — o pe
lo meno in una e mi-

a è o già ad ac-
e — una capacità nuo-

va, la capacità di e se 
stesso come o -
te di tutte le masse -

i e quindi anche come 
o che a alla -

zione della vita sociale del-
la località, della e e di 
tutto 11 paese. , 
non in modo esclusivo e n 

e , ma -
o i e allean-

ze i alle necessiti 
della situazione », 

a questi i che 
o a un livello qualita-

tivamente più elevato tutto 
il o del . a 

e alimento pe e 
e civica ad 

e con lo stesso -
e ed impegno le nuove 

condizioni di sviluppo. 

Stimato 
da tutti 

l passaggio ad una politi-
ca di indebitamento è an-
ch'essa una scelta politica as-
sunta pe  mante-

e e , di e 
all'assenza e all'lnademplen-
za del , tutte le -

e sociali in una città che 
cambia e si a con 11 

o di o -
o cosi con una 

vasta mole di pubblici inve-
stimenti i e socia-
li lo sviluppo a eco-
nomia; la istituzione del de-

o cittadino attua-
to o e con -
sa di tutte le e -
tiche di a e n -

e con quelle cattoliche 
di ; la e 
e attuazione a 
del i i -
stici con 1 plani di edilizia 
economica e e che di-

o la capacità tutta 
emiliana di e dal più 

i dibattiti delle e 
(sono gli anni dell'esplosio-
ne e del temi sul -

o e ) im-
mediate occasioni di a 
nella a attuati va; l'at-
tenzione a ella i 
di o che il pon-
tificato giovanneo e nel 
mondo cattolico e che -

à e nell'acco-
glienza ufficiale del -
nal o al o dal 
Concilio, atto che , 

e alle positive e succes-
sive i nel -
to comune-chiesa, un -
to e di o e di 
amicìzia a antichi anta-
gonisti delle vicende non so-
lo locali; sono tutti atti che 

o le i ca-
pacità di a di e 
nel , nelle sue decisio-
ni, nelle sue scelte, cui sem-

e a da -
sta, la condizione del suo es-

e e o e -
volto al . 

a non a o un -
banista, ma quando in una 

e con , -
chitetti e tecnici delle più 

i società naziona-
li , si ò di e la co. 

e di quella tangen-
ziale che non solo ha dato 
soluzione al i di -
fico e di assetto e 
di a pe  molti anni a 

, ma ha -
to il modello cui si -
no poi analoghe soluzioni pe

o e , fu lui a de-
. e al pa-

e limitato e limitativo di 
tutti gli , la dimensione 
appunto a e -
ta ta nel o di questa so-
luzione , 

E noi tutti da comunisti e 
da italiani o fedeli al-
l'esemplo di Giuseppe a 

a e nelle lotte che 
anche nel suo nome il

à a e con 
o slancio nella cit-

tà che lo ebbe suo sindaco 
amato e stimato, nella sua 
Emilia e n tutto 11 e pe
fa e il o po-
polo, pe e la socie-
tà e lo Stato. 

All a moglie, a compa. 
gna Tina, alla diletta figli a 
Lucetta, alla nipote e a tutti 
1 i 11 C.C. e la C.C.C, 

o o -
no di tutto li . 

sdV Uràtsc 
« No » dei partigia-
ni all'amnisti a che 
copre gli scandali 
Caro direttore. 

parlamentari governativi ed 
assimilati stanno pensando ed 
approntando un progetto di 
amnistia da elargire da parte 
del  della
ca in occasione del Trenten-
nale della
questa sarebbe l'infamia più 
grave che sì potrebbe com-
mettere contro la
contro gli antifascisti e con-
tro chi ha veramente lottato 
per lare  democrati-
ca, composta da uomini libe-
ri, seri ed onesti. 

Sono un partigiano combat-
tente, uno dei pochi supersti-
ti di  salvato per 
miracolo alla camera a gas. 
Allora ero giovane, ma mi ri-
cordo come fosse ora le pa-
role degli anziani, ne citerò 
qualcuno:  Giovanni.
cati, Cavallari,  Tornasi, 
Boldrìni,  e tanti, 
tanti altri  che andarono a fi-
nire nelle camere a gas.
dicevano: « Voi siete giovani, 
tornerete in  troverete 
una  libera, bella, puli-
ta, formata da galantuomini 
ed allora comprenderete che 
i nostri ed i vostri sacrifici 
non sono stati fatti invano ». 
Quante volte in questi anni 
li  ho invidiali e mi sono ram-
maricato di essere tornato! 

 settimana e staio 
premialo a  colui che 
mi ha salvato la vita a
thausen: ri  dott. Bept Calore, 
che come per me ha salvato 
la vita a tanti, tanti altri  pri-
gionieri dì tutte le nazionali-
tà, un uomo eccezionale che 
dovrebbe essere maggiormen-
te conosciuto, specialmente 
dai nostri giovani, lo, amma-
lato, non ho potuto parteci-
pare. Ho letto poi sul giorna-
le che fra i vari presenti ha 
preso la parola l'ex ministro 
Athos Valsecela, uno dei mag-
giori indiziati negli scandali 
di regime. Un'amnistia libe-
rerebbe questa gente da ogni 
colpa e noi li  rivedremmo an-
cora al governo, pronti a 
commettere altri  reati se non 
di peggiori. 

. E A 
a 76280 n 
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e per  il 
risanamento 
di Venezia 
Signor  direttore, 

à del 31d iccmbre 74 
è detto che « se il  Consiglio 
comunale « di Venezia non a-
vesse adottato t piani parti -
correggiati entro il  31 dicem-
bre stesso « le competenze 
per il  risanamento che la leg-
ge speciale attribuisce all'am-
ministrazione elettiva della 
città, sarebbero passate al
gistrato alle Acque, organo 
periferico dei
ci », con ciò facendo un gran 
pasticcio tra «programmi di 
intervento» (che in effetti, se 
non vengono approvati dal Co-
mune entro scadenze precise, 
passano alla competenza del 

 e « piani particola-
reggiati». Questi ultimi, se 
non fossero stati adottati dal 
Comune entro il  termine — 
perentorio sì, ma non a san-
zionato» — del 31 dicembre 
1974, non sarebbero passati al-
la competenza di alcun altro: 
semplicemente il  Comune non 
avrebbe più potuto redigerli 
nella stesura « di larga massi-
ma », e precisamente analoga 
a quella dei « plani di rico-
struzione » post-bellici, sulla 
base di una autorizzazione che 
al Comune di Venezia era sta-
ta data da una legge specia-
le del 1956  31 marzo 1956, 
n. 294) innovata da un'altra 
legge analoga del 1966  5 
luglio 1906, n. S26).  qui sta 
la grave inesattezza che
rio  ha scritto sull'Unita. 
del 3 gennaio, doee afferma 
invece che tale autorizzazione 
sarebbe stata data con la «leg-
ge speciale per Venezia vo-
tata nella primavera del 1973... 
con l'adesione piena del
Vero e invece, e Questo ha 
affermato lunedì notte l'ami-
co  die forze poten-
ti hanno impedito che la leg-
ge speciale del 1973, ed ancor 
più il  suo decreto d'attuazio-
ne, contenesse la tassativa in-
dicazione di una procedura 
piani)icatorla effettivamente 
particolareggiata, e rigidamen-
te vincolante, cioè antlspecu-
laliva.  dimenticandosi, a 
mio avviso, di aggiungere che 
tra le forze che più premet-
tero nel senso dinanzi depre-
cato ci furono i democristia-
ni ed ancor ptit i socialisti ve-
neziani. 

 SCANO 
e comunal» 

di Venezia del ) 
 lettera è lunghet-

ta ma confido ugualmente nel-
la sua pubblicazione e nella 
risposta: anche attraverso que-
ste precisazioni semi-polemi-
che si consolidano le. «posi-
tive ed importanti convergen-
ze tra  e  che
cani auspicava lunedì notte. 

e su questo , non 
esitò ad . 

La e è pei ciò 
tutta nei , i qua-
li anziché i attivamen-
le nel o di modifica 
degli i dell'Ammi-

e comunale di Ve-
nezia, avviato con o 

a i i della Giunto ed 
il . si o in una 
battaglia di a su 
aspetti . E non ci sem-

a deponga a e di un 
o che e di innal-

e la a della ti sal-
vezza di Venezia » questo o-

i in posizioni -
i nel momento in cui si 

, finalmente, una vo-
lontà politica pe e il 

o di Venezia nel-
e non della specula-

zione ma dei veneziani, (m. p.) 

Ancora troppi -
protezioni 
per i fascisti 
Caro compagno, 

 corsivo « i ma-
s », pubblicato su/''Unltà 

del 9 gennaio, parlando dei 
neofascisti, si conclude: « Per 

a a essi sono 
oggi completamente isolati. 

i n un angolo ».  è 
la prima volta che si fa que. 
sta affermazione, che a me 
pare troppo ottimistica, pur-
troppo, e tale che potrebbe 
avere anche effetti negativi 
sulla necessaria vigilanza de-
mocratica nel confronti del 
neofascismo. 

 resto l'affermazione con-
trasta con quanto si scrìve 
nello stesso numero del no-
stro quotidiano.  prima pa-
gina infatti  apprendiamo che. 
con i fascisti, si sono allinea-
li,  coi loro voti, in
to nientemeno che 70 depu-
tati democristiani. A pagina 
5 dello stesso giornale ci si 
informa che, nelle loro rela-
zioni, i procuratori generali 
hanno manifestato «preoccu-
ponti i » che cer-
to non sono un indice di se-
rie intenzioni, da parte della 
magistratura, di combattere 
le « trame nere ». che non so-
lo quindi non sono isolate, 
ma trovano autorevoli e qua. 
liticati  sostenitori.  par-
te, dai covi fascisti della Bal-
duina escono le squadre di 
picchiatori, che riducono qua-
si a fin di vita lo studente 
Glannicolò

 fascisti non sono dunque 
ancora isolati e credo sia er. 
rato creare delle illusioni. Go-
dono ancora di troppe prote-
zioni e sono ancora troppe le 
forze « moderate », se così 
vogliamo chiamarle, che non 
ne vedono il  pericolo, che si 
disinteressano delle trame ne-
re e che sono disposte a chiu-
dere un occhio sulle «
chinate » fasciste come del 
resto fecero nel 1920/21. Non 
si tratta di sopravvalutarli 
perchè io credo che la fona 
unitaria delle masse popolari 
sia di ben lunga superiore, 
ma non ritengo nemmeno deb-
bano essere sottovalutati. 

. SANTU8 
) 

All'amico Scano non abbia-
mo molto da . n un 

o o non è 
e possibile e un'espo-

sizione di tipo , con 
tutti 1 i e le postille 
a posto. i e tuttavia che 
la sostanza delle coso a 
dall'Unità a esatta: se 
11 Consiglio comunale -
va la scadenza del 31 dicem-

e pe e dei pia-
ni , la com-
petenza ad esso a 
di e il o edi-
lizio di Venezi'i o dal-
lo legge speciale e sta-
ta , e -
viata di anni. Siamo -
tamente o che l'auto-

e a e dei pia-
ni i ili a 
massima e alle leggi -
cedenti i-itati» dal e 
Scano: ed essa non è stala an-
nullata o modificata dalla leg-
ge speciale pe  Venezia, pe
le i che appunto il com-
pagno i ha denuncia-
to. Scano sostiene che cosi 

, a ,  sociali-
sti, che ò o o 
la legge speciale. 11 . che 
invece a fu una questione 

o 
questi lettor i 

Ci è impossibile e 
tutte le e che ci -
mono. Vogliamo tuttavia assi-

e i i che ci -
no, e 1 cui i non vengo-
no pubblicati pe i di 
spazio, che la o -
zione è di e utilit à pe
il o , 11 quale 

à conto sia del o sug. 
i sia delle -

ni . 
Oggi o 

, ; Guido -
. ; o -

. : Gio-
vanni . ; -
squale . -
gamo: Un o di impiega-
ti dello Stato, e («A 
proposito delle nostre tredice-
sime dimezzate, siamo "  ama-
reggiati "  piti aell'on.
fa che e pure "  il  più. amareg-
alato di tutti gli italiani"»); 
Nicolino , o 
(«Troppo comodo accusare i 
lavoratori, i sindacati e la si-
nistra per i gravi squilibri eco-
nomici. Se il  è in crisi, 
la colpa è della  con i vari 
compari — (fai  ai 

 e Orlandi, ai
— che ci hanno malgovcrnato 
in questi anni »); B.S., Cosen-
za  è capitata tra le ma-
ni una copia della rivista Se-
lezione del s digest
ho avuto la conferma che ti 
tratta di un vero bollettino 
di propaganda filoamericana, 
animata da un feroce spirito 
anticomunista e antisovieti-
co»). 

Un sottufficiale di S (« Sia-
mo stanchi avviliti e deluti. 
Se si continuerà a disatten-
dere le nostre giuste rivendi-
cazioni ne vedremo delle bel-
le...  la possibilità di 
agire, di vivere, di pensare li-
beramente » l; Un o di 
soldati della a Alpina 

, o del a 
 l'esercito avrà nelle 

sue file i figli  del popolo, ntt-
suno potrà e dovrà ritenerti 
autorizzato a mettere in pe-
ricolo  principi democratici 
patrimonio della
che in Bassano ha avuto la 
espressione più vera e tragi-
ca della lotta antifascista»); 
Silvio FONTANELLA, Genovm 
(«  le conseguenze del ca-
pitalismo per un  come 

 più di cinque milioni 
di pensionati con pensioni di 
fame e un milione di disoc-
cupati che da anni non fanno 
altro che tirare la cinghia, 
mentre vediamo della gente 
che si permette il  lusso di 
perdere dei milioni per sera 
nel rari casinò »). 

Scrivono i giovani 
Elizabeth , e u. 23/ 

f>, n e  0065 
Laltitclelc a (ha 18 
anni, e e 
con coetanei in inglese). 

Elke CLAUSEN. .
- 402 Halle S - a de-

a tedesca (è una slu*  ! 
dentessa che a - ' 

e in inglese, o o ' 
tedesco). 

I 
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